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Fa completamente. frantimate la pia- 
stra, rovinando: il cuscino d'appoggio. 


del ministero. 
In compenso altri punti furono vi- 
., Il Parlamento. ha,| 


ne cha gi ‘ha dato grata l'on. Bacoli non sor 
Lal seg inizîale. misurata a: crono- 


BOLLETTINO: POLITICO 


Un telegramma dal Cairo smentisce 
la cessione di Massovah all'Abissinia, 
Li corto però èhe gl'inglesi cercano 

convincere il kedive della necossità 

consentire alla ‘cessione del porto 
di Massovah, onde evitare la-guerrà 
dli cui gli abissini lo minacciano e che 
egli non è in grado di. sostenere, 
Acconsentendo a fare di quesia ces- 
sione l'oggolto d'un trattato amiche- 
vole, il Kedive può sperare di ot- 
tenere, sotto forma di tributo garan= 
stilo dallo entrato doganali, un coni- 
penso cho serberà ®]meno illeso il suo 
amor proprio. Ril 
sovah, ma anche i suoi possedimenti 
sul Nilo superiore. Khartum, già mi- 
nacciata dal falso profeta, lo sarebbe 
certamente anche dal re. Giovanni. 
Queste sono le ragioni che il governo 
inglese addusso certamente presso-il 
kedive, ma che, a quanto sembra, 
nora non lo hanno persuaso all'abb: 
dono di Massorah, a profitto dell’Abis 
sinia, sotto riserva della sanzione ne- 
cessaria della Turchia. 

0 al 1860, Massovah dipendera 
direttamento dalla Porta, ed è mediani 
un firmano in data del 27 maggio dello 
stesso anno cho il caimucanato di 
M venne tolto all’amministra» 


IL DISCORSO DELLA\CORONA 
Diamo in altra parto del. giornale i 
particolari della solenne cefimonia co 
‘cui vene inatigurata da S. M. il ‘Re 
la docimaquintà legialatura, non chè 
il testo del discorso reale, ‘ilorno a 
cui ci pare opportuno di qui’ esporre 
lo nostra considerazioni. 3 
R'innanzi tutto ci affrettiamo a 
chiaraîto cho l'impressione prodolta da 
‘quel discorso è atala in complesso fa- 
vorevole, Sa non altro, esso ha il me- 
rito di tenersi in una regione seren 
© di non far udire l'eco delle passioni 
| partigiane. Affermando la necessità che, 
dinanzi alla. manifesta volontà del 
paese, sieno temperati i dissensì  poli-f-. Le approvazioni, però; sulle quali 
tici, conferma implicitamente; quella | ra principalmente ‘richiamata 1’ 
[parto del discorep,.di- ‘Stradella che zione .del miniptrì, son quelle che ao- 
mettevd in prima linea le riforme @cù- [icolsero là promessa e. l'impegno di tu- 
nomiche, giudiziarie e amministrativo, 
»{ facendo sosta nella. riforme politiche 
Siamo, donque, sovra: un: terreno sul zidmali.-Il Parlamento ha 
‘quale tatti: gli amici: sinoéri. delle isti- [i detto apertamento al ministero e, in 
zioni: possono discutere tranquillamente [isp io, che 
@ cercare insieme la verità e il' bene lisarà con Thise vorrà essere fermo od 
pubblico. Che tale sia la, volontà del [energico pel far rispettare la leggo da 
paese non. è a dubitare: ca Jo pro- [tati Li 
vano anche, nella loro maggioranza, | L'on. Depretis dovrebbe trarne in: 
le ultime elezioni, che pure vennero | coraggiamento a perseverare in quella 


Velocità sul bersaglio m. 477; 
Forza viva in dinamodi 07. 
Si 6 frentumata la corazza, scoprendo 
completamente il cuscino, 
e toase degli ie 
I CONTRATTI AGRARI 
L'on: ministro di agricoltura, industrià 
‘6 commercio ha indirizzato la seguente 
olicolare ai Comizi agrari: 
Roma, 19 novembre 1882. 
Di pil, anni parecchi Comizi agrari hanno 
impreso, con sollecitudine, lo stadio a l'a- 
delle varie disposizioni 0. consueta 
dini locali che: informano i diversi. con- 


i 50 mila. franchi ri 

ù : 
Ergo peri 0'2î Tuniaf'con- 
(°4liro la volontà dei mippredatitnti data 
nazione, il pover'uomo mon là riscosso 


esercito. Il Parlamento pagava in tat 
modo un debito di gratitudine agli uffi: 
cialî © ai soldati che, ancora nelle re- 
‘centi sciagure; furon. nobile esempio di 
coraggio, di abnegazione e di carità; 
e. al tempo stasso: palesara ln. pro- 
pria.cura per Ia difesa’ nazionale © il 
Termo proposito, di provvedere ad éssa 
con tutti quei mezzi cha le condizioni 
dello nostre finanze consentiranno. 


‘pol: tutio il: partito radicale 
voleva dere ad: intendere! che i suol can 
didati: fossero i 


quinto al'aignor’ Gllio Roghe, cui 
nessuno lia saputo ‘na’ men. 


meseatri. » 
+ L'on: Baccelli cascò nella: pani: nm 
pensò a informare: quali: fossero i can= 
didati: scelti: da' quei brevi  maetri, che 
TE 


{mantenere incolumi le 


ini- 


rano compiecciuti; di dargli. 
Ricevuta la risposta; quegli ottimi edu» 
lai stamparono insieme con quella 

del Bertani in un giornalelto ull 
blicano, sbracciandosi nello siesso tempo 


tengono. nello 
i legialativo del Codico civilo ri- 
© soccida: di be- 
stiami; ed ha-compendiate 6 formulato a) 


che si é agitata nello. prime. th6 seduto 
parlamentari d'autunno durantò lè quali 
|sembrava che i della Ca- 


ione turca per essere annesso ai ter- 
ritori dipendenti dal governo egiziano. 
Questo stàsso firmano porlava da 80 a 
130,000 dorse, ossia da 9,300,000 a 

,000 fr. il tributo sino ‘allora 


il sultanoquello che si oppone a que! 

sta cessione, basandosi sul testo formale 

— del firmano del 4879in virtù del: quale il 
Kedive Tewfik succedò a suo: padre, Il 
firmano dice testualmente : « Il kedivo 
non può sollo alcun pretesto, abban- 
donare ad altre persone, in tutto od 
in parte i privilegi accordati all'Egitto 

© che gli sono affidati, né alcuna parte 


in un 

grande imbarazzo per conciliare gli 
dol bi giziano: da una 

parte col sacrificio del’ territorio che 
chiede al Kedive; e d'altra parte 

coi diritti che il Saltano possiede su 


il corrispondente parigino. del 
della: parte poco im- 
portante avuta. dalla diploma: 
solo di quella della Turchia, ma anche 
Tra, 
, sembra sapere ciò che vuol 
rare al proprio scopo senza tergi 


Parlando del duplice contròllo in 
gitto, Jo stesso corrispandente crade 
che il condominio avrebbe fatalmente 
uscitato delle vertenze fra la. Francia 
» l'Inghilterra, ricordando che la,guerra:) 
fra l'Austria è Ja Prussia fu. pure il 
sultato d'un condominio: Egli dichiarà: 
che sarebbe meglio rinunciare all'E% 


naccomre eroRIDO 


ERN 1smomasavà: 
(I) 


L Ascoltatot if 

spettato di. ave pi 
«ella carrozza BIN 
cho fa védoto' con 


doi Jadri si ‘chiamai 


tanto vi 
moeltoto la 
Jaito che 
ciullà p 
fermo ed 


compiute con una: leggo della: quale Ila qui 
son fatti palesi gi'inconvenieuiti‘e i pe- li scorso di SI 
ricoli. Il popolo italiano, il popolo ché 
studia e.che lavora, domanda la .tre- 
| gua: delle. passioni. politiche e }a: fine 
| dei rancori: che divisero il: partito mo- fl 
f narchico. liberale. i 

Noi e’ inchiniamo:devanti ell'augusta 
parola, de? Re; ma'il' ministàro, aesi- 
mendone la risponsabilità, assume pure 
il dovere, di operare in; guisa che’ 
fottuazione. di- quel: voto: sin: possibi 
0. decorosa ‘per tattà. Dello disposizioni 
| del Parlamento i ministri hanno avuto 
un saggio negli applausi che. saluta- 
rono.aloune parti iscorso, e nel 
silenzio con tui altre furono accolte; 
Quogli applausi. o quel silenzio sono 
un commento che, a parer nostro, deve 
determinare l' indirizzo; del: governo. 

I senatori. e i deputati raccolti nel- 
l'aula di Monlecitorio non si sono 
punto commossi, per; le dichierazioni 
relativo alla politica estera, le quali 
parvero alquanio; sbiadito e poco a- 
deguate all'importanza di uno Stato 
considerevole come il‘ nostro, e tanto 
meno allà gravità' delle questioni che 
si agitano. presenlemenitò in Europa, 
Noi: non vogliamo anticipare il nostro 
giudizio sulla politica estera del mini- 
stero, poichè abbiamo detto più volte 
di aspettare i documenti e le discus- 
sioni parlansentari. Mà dopo il discorso 
reale, ci pare più che mai ui che 
quei: documenti igano alla Tuco e 
quelle. discussioni si fiociano:colla: ne: 
cessaria ampierza, affinchè‘ il’ Parli 


chie assicm 
presente, 
‘sopraffatti dai. . 
pubto nom insisti 


segnamento sull” 


quellò di Stradel 


tica, di cui, 


con alcuni. suoi atti: recenti: 
gao dell'Assemblea: gli ha palesato che 
[non è-più tempo di dubbi e d'incer- 


ha accennato col di- 


e, diciamolo pure, 


u 


igli 
iù: audaci. Su 
iano" par oggi, 


conte- 


le condizioni, interpretario divverò l'o- 
piniono pubblica, chiedendo una mianò 


province, questa? libertà è tutt’ 
finchè dura lo stato 


questo 


i futti sono abbestanza' eloquenti. Il 
ministero st adbperî veramente! ai dis- 


sipare le inquietudini © potrà fare as 


poggio della nazione 


© dei suoi rappresdnttinti. 
Il discorso renle, 


pertanto, 


come 


è, in generale, nn 


savio programma d'ordine e di. libertà. 
Perciò si accresce la fiducia che il'go- 
verno operi come’ ha' parlàto: E ci 
‘auguriamo che questa non si 
illusione, @ che di quelle promesso si 
abbiano a vedere gli effotti; 


UNA .GHERMIMELLA ELETTORALE 
Riceviamo là ‘seguente corrisporidetizà” 
chie ci giunge’ da persona meritevolè 
di' fede. Dal'rostà;, la’ leggerema” poli: 
nche in questa’oésasione 


tima 'vaia” 


‘assicurarvi che molti elettori 


per dare ad intendere, che il telegramma 
dell'on. Baccelli era la miglior prova 
che il governo stava d'accordo con loro 
e favoriva i loro candidati. E jo posso 
credet- 
fero, e. volarono pèr il Berlani e per 
Marlinali con la sincera convinzione 
votare per due amici ‘del governo. 
La morale cavatela voi. 

i 


IL CANNONE DA 45 
contro vorazze di. 48 centimetri 
Scrivono: da Spezia, 19 novembre, 
all'Italia Îfititare 
“ La roltora, di un seggio nelle valvola 
di rinculo dell'affusto del cannone da 


Brown. 
L'avaria era di pochissimo momento, 
ione di qualche ora avrebbe 


La sera dl venerdì; in una’ visita 'pi 
dettagliata, fu: vista la necessità di dov 


imidfottaggid’spaveritatò, e beh.1ò di' 


| riostrava' la, sua 


Thodîa stotivoli 


— Pérchè' mi temf'iti' ta’ modo?” 
etitese Megbr ovvero‘il signor de Biù 


‘con 


dono” con° ti 
li Hovavi” 

‘comttitosso’ il" fai di î 
nb parlaf per l'appunto col 


Haf 


ditò” forsa. cl 


alitrò e vi si’ chiùss* ermelicamente, 
sontendosi appena allora in ‘sicurezza: 
Nòn senza timo) 


lan 
ipa 


cune disposizioni che nello stato attuale 
dello cose, reputa necessario abbiano ad 
iatrodursi nei contratti di mezzadria. 

1ì Comizio agrario di Pisa ha, dato alle 
stampo un opuscolo che ha per titolo 
Disegno © norme di scritta colonica spe- 
cialmente per l'Italia: Centrale. 


rustici nella, provincia. di Forlì, 

È incontestata la importanza o la utilità 
di tali studi e pubblicazioni. Dalla mag- 
giore o minofe bontà dei confffatti agrari 
deriva progresso nella cultura dei campi 
e benessere nelle condizioni delle classi 


la 

Questo ministero seguo con interessa il 
corso di quegli studi, di questa. priposte 
di modifizioni od aggiunto all'attuale legi- 
alazione sulla ‘materia, che formarono ar- 
gomento di ricerolie anche da parte 
E siocoma pel Codice civilo è lasciata agli 
inferessati piena libertà di regolaro i loro 

ti, 6 soltanto in mancanza di 
consuetudini o di convenzioni espressa 
hanno luogo le regole da esso stabilite, 
così riusairebbero, a mio avviso, di grande 
utilità pratica le ricerche @ gli'studii sulle 
diversa convenzioni che si stabiliscono at- 
tualmente fra proprietari 
consuetudini locali diverse in ordini 
gnì siagolo contratto agrario, 

Sarel percì grato a cotesto Comizio se 
volesse farmi conoscere se da sua parte 
abbia compiuto studi su questo argomento 
© noll'afformativa mo no comunicasso i ri- 
saltati. 

Nella nogativa Jo. porgo preghiera di 
porvi mano e di inviarmi una particola 
reggiatà:relazione; nella quale, provia: la 
fndicazione dei contratti agrarii in uso: nel 
oitcondario, vengano indicate le vario atè 
tuali modalità nascenti sia dallo conven= 
zioni espresso che dallo consuetudi locali 


nn—rr—r rr rt 
vato in. casa. il: vécchio pazzo, e poi il 
nome che corrispondeva perfettamente; 
per cui. nonostante il rispetto cho inone 
teva. il gentila 


gruppi 
mera volessero scciuffarsi, che'il ‘bilantio 
dei culti fosse compromesso, e che una 
crisi ministeriale stesse por. iscoppiare 1 
Felicemente tutto è rientrato riell' or- 
dine 6 i fedeli possono intonare un al 
tro Te Deum! 


influenza francese in quella parte di 

fricanovelamente conquistate. Monsigior 
Lavigerie aveva bisogno dî risorse 6 ne 
ha chieste al governo. Il ministro nò ha 


l'Algeria. 
La Commissione ha rifiutato. Ma biso= 
gnava saldore' il passato ‘(ciò che vuol 
diro lo spese fatte in precedenza da un 
altroministero senza l'approvazione della 
Camere). Il ministero Freycinet har pa. 
gato un debito non creato da lui, ma 
riconoscinto, malgrado l'avviso del 'Par- 
lamento e imputato sui fondi del culto 
® precisamente al capitolo : 


za: 
Ma voi avelo biasimato, davanti alla 

Commissione del progetto, gli dice il 

Roche, la missione del Lavigerie. «' Io 

non ho biasimato che la’ soli 

ganda religiosa: dei monaei 

risponde il ministro 


non dubitando dell' esito della 
traprosa. 
Cone 


suî il 


fatti tanti commenti, realmente asi 
alesso. 
XXI. 


AVVENTURA SINGOLARE. 


La guardia di noto. Crabop, a 
cominciato a fare la sua. solità rode: 


ino 
pi gina). mi è impossibile. 
nia.» © 


Ma fi je non si é scoraggiato, ed 
nilinuato ad argomentare, così 


pase? Vi è un mandato fil 
tizio, un virement' de fonds, ed è pi 
messo. di domandarsi se delle opera- 
joni énalogho non sonozi effettuato per 
somme/ancho più considerevoli in altro 
parti del biloni 
« Da chi è stata. data la missione al 
Lavigeria? In che epoca? Dov'è il de- 
«rolo che no ha determinato la durata 
@ la sposa? Ogni pogamento è irrego: 
lore senza questo documento. Il credito 
+ di 60,000 franchi; sul quale no avele 
presi 50,000, è destinato in qualche modo 
+ alle elemosino pei. preti povori. Come do 
avele, orogaio în favore di una missione? 
La Camera non: può approvarlo, senza 
- incoraggiare il disordine ed ogni de- 
predazione amministrativa. > 
« Ma so il cardinale Lavigerio aveva 
una missione politica - aggiunge il CIé- 
menceas - come è stato affermato, è sul 
bilancio degli affori esteri che devo es 
scro pagato. Vi è stata dunque una gi- 
rata ben caralterizzala da ministero a 
ministero. » 
Ta fine un'ordino del giorno di bia- 
simo - intendete bone, di biasimo, © 
alle più - é stajo proposto dal Roche 
per procedimenti finanziari irregolari. 
Non si poteva ‘essere più modesti per 
un radicale di estrema Sinistra, il quale, 
non potendo non prevedero che il suo 
ordine del giorno non sarebbe stato ac- 
colto dai repubblicani. della maggio= 
ranze, non avrebbe arrischiato nulla, se 
avesso formulato nel suo ordine del 
giorno qualche parola di biasimo anche 
per lo spirito di propaganda politica che, 
Sfdata a dei preti, si racchiude nella. 
missione affidata al Lavigerie. E il suo 
ordino del giorno sarebbe stato così più 
in armonia con tutte le sue arringhe dei 
giorni possoti. * 


31, 294 ap- 
e 37 alla 
Destra. 

Ecco il risultato, che non può stupire 
alcuno, a meno di non essere più)dhe 
ingenui ! 

Sapolo che cifra offre la Francia al- 
l'opera della propagezione della fede? 
4 tre quarti dei 6,715,832 franchi che 
sono stati raccolti?! E il cardinale La- 
vigerie ricove : 

Pel seminario greco- melchita di San- 
vAnna di Gerusalemme —L. 20,000 

Per le missioni del Sahara, 
della Kabilia © del Soudan 

Per il vicariato apostolico 
Tunisi 

Per la missione del Logo Vit- 
toria Nyanza 3 

Por la missione del Lago Tan- 
goni-Ka » 

‘Per la missione dell'alto Congo 
seltenirionale > 


40,000 
00,155 


L, 246,104 

Cos questi, 246,106 franchi, il povero 
uomo-si irovava alle strette, dopo aver 

lo le sue spesuccie per iscacciare da 
‘Tunisi fl clero italiano e intronizzarti il 
prete froncese; e. reclamava d'urgenza 
quei famosi 50,000 franchi cho la Com- 
Missione del bilancio non volle saccor- 
dargli. . 

Non posso passare suo sile; 
termini coi quali era contepita la lettera 
che il sig. Humbert, ministro della: giu» 
siizia nol gabinetto Freycinet, indirizzava 
al relafore del bilancio dei culti, per 
ottenera appunto dalla. Commissione i 
54,000 franchi, Accennando dapprima che 
era necessario di soddisfare ni bisagni 


Totale 


n  21_& 


mie RI 

A dale a 
avessero satognaio I Vede oil Talmud) 

che, quelle popolazioni reelamavano 
questo beneficio del protetioratò (singo- 
laro beuaficiò !..) cosi continnava: « Il 
<pevirio ha ‘dovuto sollecitare dalla 
«Santé Sede la. mise è la refraite del 
« vescovo italiano Sultor, ed ha ottenala 
<che l'arcivescovo d'Algeri 
< desso in qualità di vicari 
« In virià dì queste necessità poi 
«ed in esceuzione delle condizioni for= 
« milmente indicate (possoe) dalla Santa 
< Sede,.questo ‘prolato ha dovuto con- 
< durro con sò un cprlo numero di preti 
« francesi per provyedere ai bisogni più. 
< urgenti del servizio parrocchiale; » E 
finisca col dire che i coloni, essendo 
quasi tutti anglo-maltesi © siriliani, po 
trebbero rivolgersi all'Inghilterre 0 al- 

ine allo loro pratiche 
religiose, allo quali tengono miolto. 

l dieci mila italiani. della. reggenza 
non sono che siciliani ! E reslamano un 
prelo francesa per non dennert;! E mi- 
hacciano di rivolgersi all'Italia por aver 
dei preti, se non si fa presto ! Teriorexze 
meravigliose della repubblica pei catlo-. 
lici itafiani!! E ciò appunto in quel mo- 
mento in cui i preti del lorg passo erano 
messi alla poria' dal Lavigerie! 

Un tale documento; firmato dall'Hum- 
bersi, «poteva figurare ' tutl'alpià agli st- 
chivi segreti della polizia franchse!... Ma 
produrlo in Parlemento, farlo leggere 

È un'offesa troppo grave 


ne! 
che, dopo di a 
prelato italiano, metto por condizione 
alla nomina del Levigerio l'obbligo 
condur seco tutta una caterv preti 
francesi, aderendo caritatevolmente al 
do dei preti italiani suoi concitta- 
ini. Ma ì Papi, 6 vero, non séno che 
umanitari. La loro patria è it cielo, 
salvo ad allearsi anche ai turchi, per 
afferrar nuovamente lo scettro che l'i 
rana ragione ha loro tollo per sempre! 
Udito ora il Figaro che, in mezzo alle 
suo sghignezzato all'indirizzo dei Cle- 
menceau o-dei Roche, vuo! pubblicare 
anch'esso un documento che eternizzi la 
fama della conquista tunisino, Il testo 
n'è lungo troppo ed è un vero peccato 
ch'io non possa farlo tùtto efitrare nel 
quadro della mia lettera. Così parla a 
proposito dei-50,000 franchi: « Questo 
fore risale sì ministero del signor 
« Barthélemy, St-Hilaire. Tutti ricordano 
« come ci era ostile l'influenza italiona. 
< Il vescovo, monsignor Sutier, incora 
< giava questa ostililà, e dobbiamo agli 
. Gecilamenti di questo prelato italiano 
sacro di parecchi dei nostri mi. 
nari ila commenti una si 
milo accusa? Ci basta di ricordare ai 
nostri lettori ch'essa esce da una delle 


< dotta dino vai 


quo, dl: quelo 
il tragimento, fifale 
to fosse desti 


‘siglio che farebbe, la 
fase costretto a lasci 
Îjora Ja. trasiazione. delle, coneti 


dirigerà un-colpa di mano 

. contro. il Vaticano nel momentò in cui 
Li liberi pensatori terraono il progeltato 
« Congresso a Roma f:..It ministero ita- 
liano é impotente ad impedirla... Non 
interverranno. le. polenze per appog* 
. giaro le. rivendicazioni pontificio?... La: 
questione; romana è. entrala nolla fase 
“ delle negoziazioni, diplomatiche. La sir 
È luazione attuale rion può più durare. 

Ni goneralo, Cpunignoe ‘el. 4868, Mi 
“ Thiers nel 187 avevano ben capito in 
che conto si dovevano ‘tenere gl' inte» 
< ressi cattolici a Roma, Il governo non 
- può abbandonare, questa irgdizione. Il 
» governo italiano ha teniato di fare 
“ dolla quentiope romana una. questione 
italiana. Nd! Essa è internazionale. 
< Mpeg prato led tato riconosciuto 
* al. Googresgo “di Berlino (1) nessuno 
| lo molte in \dubbio, ecc. ecc. ecc. 

Il ministro Duelere ha risposto che 
nén credeva chie il Papa dovesso nbbani- 
donar Rima, Nessun motivo ve lo spinge: 
Che se Però questo avvanimenté ' consi- 
darevolo_venisso a prodursi, è evidente 
che il francese sarebbe chi 
mato a doliberare. 

+ Ma quanto al presente, ha detto, non 
« posso proporre ei miei colleghi una 
“ deliberazione di pura forma sopra una 
“ ipotési inverosimile. = 

La riserva dol ministro sulla 
questione infernazionale del Papato po- 
iva non essere così assoluta... Ma con» 
‘ientiamoci di accettare slmono il mazi 
mum ‘dello concessioni che ci si fanno. 
211 Paps non ha motivo di sottrersi alla 


i8Î | sua lamentevole prigionia in Vaticano. » 


di danaro avanzata del Lavigerie. <Il 
« signor Freycinet che aveva surrogato 
< Barihélomy Ste pregò il cardi 
< nale di non perdersi di coraggio: (po- 
«vertvomo!). J! signor Gambetta fece 
<lo stesso, e se il cardinale lo volesse 
< egli potrebbe. mostrare delle lettere del 
< del signor Spuller e del signor Gam- 
<hetta, i quali lo impegnavano a con- 
<tinunre in Tunisia la sua opera pa- 
d triotica © tuffa francese. » (Quest'ul- 
timo epiteto meritî una cornice d'éro!). 
“Racconta in seguito tutte le altro fasi 
della questione, le difficoltà ‘incontrate 
pel pagamento, e la risoluzione del Frey 
Linet di. ordinare il mandato, poichè non 
ignorava quel ministro il servizio pura- 
mente politico © non religioso reso dal 
Tescovo. (Come si accordano con questo 
le smanie dei cattolici per avere un 
clero franceseche gli dicesse la mossa ?1.. 
V'ò do smascellorsi dalle risa 

< Alcuni pretendono, aggiunge il’ F# 
«gara, che i 50,000 franchi fossero presi 
Zful bilancio dsi culti unicamente per 
«ché il Freycinet vi fu costretto delle 

pase occossive, alle quali lo tresci» 
% naronò i giornali ch' esso. sovvenzio- 
<nava coi fondi del mi degli af- 
“fari esteri. Ciò è possibi@ o. credo 
Tanzi ch'è vero » Perchè non crederiò 
anche noi poveri momali 


riuscito 0 segare l'infertiata che cu- 

atodiva gli abbaini, della cantina ; gli 

rimaneva da scassinaro una dalle pe- 

santi sbarre; levata una, di queste, 
trare nolla ca 

il cuore, al solo 

allo sri- 

gnol. Ma non vi era tempo da perdere. 

Il'signor Molinari avrebbe. potuto 
scandere da un' momento a 
Sar la sug solita visita ai sacc) 

_ ‘allora? = udì sorriso diabolico sfiorò 
le-suo labbra. 

Lia sbarra ata gib'amossa, l'apertura 
eve larga abbastanza da poterti pene- 
trare: Alcuni momenti dopo egli si 
trovava davanti alla. pareto che rac- 
chiudeva il dasiderato, tesoro. A un 
tratto si fermò, gli era sembrato di 
udito dei passi: per'1o scale, o un lieve 
Idemorio; ma:questo ord cessato: Col 
J'aioto di alcuni géimaldelli, lo sci erp. 
Lo forzata o in brore appar, 
vero 


A quella vista Meyet era rimasto 
immobile dalla sorpresa; mentre'le due 
donne gsltavano alte stridà, suppo- 
nando di trovarsi. faccia # faccia‘ col 
temuto spettro, Il quale secondo la cre- 
‘denza’ gomeralo si aggirava spesso in- 
torno ali tésoro. 

La guardia di notte sì. ott tratte 
nuta frattanto) non dubilando di nultà; 
all’altra estremità delli 
suòi camerati. Lo grida di aiutò erano 


gionto fino.a loro. Cracop, noft esitò 


2 indovinare da dove. pattivano; fece 
un. copno ai compagni e' tufti tro în 
brave si, trovarono davanti. alla cass, 


sua vista i.nutnerosi ssechétti | È 


Zolmi, di‘scadi! Mata sua gioia fu di 
‘brovai durala;.L'uscio: della. cantina fi 
;fmprovvisamanto» o tro o: 


È qualche cosa |. 
11 Perlement dice addirittura che è una 


jichevoli chè la nomina 
istabilisch 


Sento Padre e 

remente ita 

nozione di sovrénità sulla qual 
intioramente la legislaziono eotazionale 
che regge questa situazione ‘senza pre- 
cedent 


‘basta a prov 
della Corto di Roma. tale qual'è regolato 
dalla leggo delle garanzia, « est; au pre- 
‘mier chef, uno affaire-internationale. > 

Sostenere il contrario sarebbs un pro 
tendere, contro il buon senso il pit elè- 
mentare, che dipende da una -sbla 
tenza pertlicolare di ridurre 0 di annien- 
tare la sovranità d'una persona nioralo, 
con la quale altri Stati intrattengono dei 
rapporti d'ugueglienza. È ciò che lE 

ccelterà' difftiimonto. 

Vi fo grazia del resto, 

Ecco’ come il repubbiicatitmo della 
‘stampa risponde al legittittistà, che ha 
fatto it nostto processo allà ‘riburia: 


lla temota macchina franceto! - La È 
| ghigliottina. 
|° Le due donne pagarono ben cara 
loro curiosità, la vecchia fantesca 
‘Barbara ricbi bébichè tardi .il 
grave fallo che stava. per commiete 
ltéro; istigatà dall vieta, la signora | 
l'Bas; aveva conseditito a tradire in q 
viva potà appena entrare nella sua 
Ito quivi ottaral sl lot, doro | 
Fonte” ategtita da’ febbre. fortissima 
'lsa' signora. Bas ora. scomparsa; _il 
tango signi fiore ) 


a 
in 
Ùi 


Real Cort 
presidento del'Sonato: 

Il trono di gala che condusse a Monte- 
aitoria Îl Ro e i Priagipi si componeva di 
sei splendido cartozze. La carrozza che 
diceva 8. M: orà firati da soi miporbi ca- 
valli ; ciascuna delle altro da due cavalli. 

Agli sportelli. della cnrrozza. roslo ca- 
valcavano il comandante ed un ufficiale dei 
corazzieri. Seguiva tutto lo squadrone, 

Nollo altro carrozze vi erano i perso 
nsiggi addetti alla Real Casa. 

La popolazione si affbilava lungo lo vié 
‘ad applaodì ontasiasticamento ln Famiglia 
Raslo, alla quale, dopo compiuta Ja solem- 
sò fa fatta barare Spinone re; 
polare sulla piazza del Quirinale, 

Congresso degli degialae = 
Ci viéna comunicato fì regolimento per il 
19 Conigresso: degl'ingorneti 
italiani, da tenersi in Roma nol gennaio: 
dell'anno 1883 

Art. 1. Il quarto Congresso degli inge- 
‘gneri ed architetti italiani avrà luogo. in 
Roma nei giorni dal 15 al 24, inclusivi, 
del meso di gennaio. 1889. 

‘Art. 2. Potranno prender parto al dettò! 

tutti. gl ingegneri ed: architetti 
itatiani che, abbiano. fatta domanda. por 
l'ammissione alla presidenza della Commis. 


stranieri che ne facessero domanda. 

‘Art. 4. A ciascun membro de Congresso 
Roma, sarà, consegnata una 
missione, provio il pagamenta 

della consueta tassa da liro 10, da servifo, 
per Îo spese del Congresso. 

‘Art. 5. Aî non residenti in Roma sar 

ta Ja tessera di ammissione, o con 
ema la polizza per la consueta ridazione 
dello spese di viaggio sullo ferro' 
piroscafi, quando abbiano inviato alla pre- 
sidenza della Commissione esscutiva il cor- 
lento vaglia di Niro 10, 

‘Art. 6: Tutti i membri del Congresso ri- 
daveranno gratuitamente, a suo tempo, il 
volumo dogli a 

Art. 7. Il Congresso por la discussione 
doi diversi temi verrà diviso nelle segnenti 
sezioni, alle quali è facoltativo per ogui 
mambro di asoriverdi : t 
Seziono I. Architettura e costruzioni ci- 
vili; 

Sezione II. Costruzioni stradali o ferro- 
viarie; 

Sezione TII Idraulica fluviale, marittimi 
0 relativo costruzioni ; 


d architettura nei 
suoi rapporti coll giuriprudenta ,. colla 
igiene è colla! #idirezza dello person 
Sezione: VÎ Geodesia e topografia, estimo, 
catasto ed ingegneria, agraria, 
Art. & Esauriti ì temi scelti dalla Com- 
missione, ogni sezione potrà discuterne al- 
tri dra i proposti, qualora vengano ammessi 
dalla maggioranza dei componenti la rela+ 
sezione. 


‘penosa, quando scosso alla vista 
di Giulia, la qui ora destata, al 
‘rumore udito nella via, ed era soesa 
inosservata, I suoi sguardi penetre- 
vano nello scrigno aperto, il cui si 
tennto la faceva trasalire di gioia. 
padro non si curava più che la figlia, 
venisse a conoscere il, suo 


via; con dué'|[modo i suoi padroni, Più Dona È 


pet 


di 


desimo argomento. 
Art. 43. Clascana sezione, nella sus prima. 
adananza, nominerà un presidente, un vice- 


preccdonto © | 
Art A6 1 


caste 


ne pere veto 


propo» 

Prima di sciogliere il Congresso 
beggiz | in deliberazione la 

‘è del tempo nel quale si 


relazione del risultato. del. Congrosso, che 
sarà pubblieata, negli: Atti unitemento al 
verbali delle adunanto generali o 


ed a i È 


Lavori 
‘gnaera'o;. ha emanso parero, favo- 


economica dall stazione di Artena-Val- 
moitone sul'a linea Roma-Napoli al Bagni 
della Acque Albule ‘per Palestrina ©. Za- 


miro, Mi 

ehaîn Giulio, Ruspoli  Costani 

ferri Alessandro, Zucchelli Giovanni 
Del 1° Ginnasio Visconti i aigriori: 


Alcioni Angelo; Alessandro Adolfo, Ales- | 


sandrivi Giulio , Incisa. Enrico, Vanotelli 
‘Angelo. » 

Del 2* Ginnasio Visconti i signori: 

Alelati Giscomo, Bignami Marino, Bon- 
garzoni Fifppo Menotti , Marchesi Giulio, 
Putinì Amedeo: 

Del Liceo Umberto I il signor. Chanzer 
Carlo. 


L'on, Bapenrisi — Il ministro doi 


« Sindaco — Roma. 


« Gradisca pot sò 6 faccia gradire ono- 
rovolo Giunta le mia viva ricoriossenza per 
l'amorevole manifestaziono cho è balsamo 
sulla piaga o grande onora per me. 

» Ministro: Baccarini. =” 


Morti & domicilio. 
Bèrtolotti Benedetta di Francesco, d'anni 


tiri Maris in Pelli; 28 — Merzadonna 
Rosa in Pasifici, 25 — Todemhi Felico fu 
Raimondo, 64 — Crova Carlo fa Grazia- 


= 


l'avava, scopartà quando. sadava in 
traccia del tesoro. 


i Pit Sona Tenia 

LA 84 Nobili Adelaito 
ra Getaldini, 73: — Franzoni Etmo- 
nogildo fa Domonico, 38. 


Morti all'ospedale 

Fioretti Costantino fu.Francesco, d'a 
88.— Federici Sebastiano di Luigi, 21 — 
De Santis: Cristotro fu Gaspare, 52 — 
Presa ima fa Verianzio, 72 — Rossi 
, 47 — De Filippi 
o ove, 0 rn 
Fraticesco, — Zonnii o 

MIMO a AsiolO: 80 - iccioni Giovam 


eten Fra 46 — Simeoni Domenico di 
} 27 


"_ Cardelli Pietro fu Do 
"ico, 40 — Balbosi Earico fu Gastano, G& 


CRONACA GIUDIZIARIA 


"Tribunale di Milano 


uni rasoio, colpiva ripetutamento un | 
‘ero imentiale cho: ubita în Piazza Fon. 
tana, poi il portinaio Semenza, o quin! 
‘assai gravemente la moglio di un mercante 
lla quale coraggiosamente era accorsa | 
|ditandene sì marito dallo violonzo di qu. 
| forsennato, 

Risultò dal dibattimento ch 
nata, il quale era stato gravemente f-rito 
alla ‘testa alla battaglia di S. Martino, ar- 
dava soggetto a congestioni cerebrali, c 
incominciava a subire gli effetti dell'a) 

lello bevande alcootiche. 

‘Assai viva fu ln discussione fra 
vocati Maino © Dugnani che rappre 
‘vano la difesa; © la parto civile. Al 
fino il tribunale, smmettendo che su 


te 


L'OPINIONE LETTERARIA 


11 numero 47 dell Opinione Le!! - 
raria contiene le seghenti malerie 


Iginia, di Giuseppe Conti — Notizie } 
bliografiche — Cronaca di notizie utili 


__e_ 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


— Eoso jl programma dello spettacolo 
per la serata d'onore della signora Pierina 
Giagnoni, cho avrà luogo stasera al teatro 
Vallo 

| Un capriccio, commedia di A. de Mus- 
isot, che da gran tompo non è stata rap- 
| presentata a Roma; La luna di mile, 
isceno di L. Muratori, lavoro nuovis 

‘al quale' auguriamo il successo ottenu! 
tante altre produzioni, del ‘valente com- 
mediografo romano ; 0%! signore, mon: 
logo di Gondinet, che la si 

recita stupendament 
chi vive si dà pace, commedia in un atto 
di A. Torelli. 


more Fossa @ Porzoni 
dal baritono Ru 


— Al tontro Rossini avrà luozo anclie 
sora il secondo concerto delle! applau 
‘arpiste signorine Ciarlono, 

— A Vienna è stato rappresentato ci 
buon successo il Simone Boccanegra 
Verdi. Piacquero principalmento il prolv: 
a l'atto primo. 


inizi 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


è simbolo di virtà, venne so'ennizzat 
che coll'inmugurazione della Società O 
Amore 0 Lavoro. 


—— —— — 


furono costretti a saliro e scen! 
lo scale col grave peso. 
— Degli allri ancora, padre. 
spirando + 
‘stanca. 


rispose il vecchio 
‘vremo finito — speriamo. poi c! 
della stanza si potrà chiudere ! 
L'onésto signor Filman, il qua 
casa, più per © 


por lui e. so il ca: 
° qual vorg 
seguita ! più di una vi 
x o che l'avevano ivi 
N ne dietro l'uscio 
jes:19 0 ") si vido © 
Spine ‘0 spuntàr del-giorn 
nuo afaggiro inos.ov 
|appeni valsa; l'uscio. S: | 
| dî fae ritorno nel 
elia casa, | 
(fanciulla - | 
sa » com: 
pali art 


Chi muor. giase © 


ESTR CRsERE 


n ee 


Salla c“% 0: 
consigliori 0 tutto Je oli, di 
dette dai soci alla nomina del 


entimenti, augurando al nuovo 80» {x 


dalizio di baltore la retta strada dell’ edu 

carîono all'amore © lavoro. 
Precoduti dalla banda musical si accom 
pugno da tutti li: astanti Ja Soolotà ‘lla 
ia sado e là l'ottimo presidento lesse 


, intorag= 

fiando i fateli ad essro stretti aa BAEe 
lira dell'amore 6 lavoro. Fini col. grido 
Visà il Re, la Regina, il Prinolpo di 


Napo 
Alla novella Società composta di puri 
figli dol lavoro, salute 


airEsoretto. — La Venezia ha da 


i-comandi militari presto quartieri. Stop: 
piarono incessanti evviva ontusiastiche 
Ila Regina, all'osercito, Fu panini 
dissima la marcia reale. Tutto procedette 
con ordino manto. p; 
Dimo» 
Laggintno nel Risorgimento di Torino del 
corrente 
- Como avayamo annunziato, ieri sera, 
ja delle 8 412, un buon numerò 
ini di diverso classi 
rappresentanze di varie Associ 
zioni, radunavansi, in piazza Carlo Alberto 
por fare una dimostrazione in onore della 
Regina, che compiva ieri il suo 31°. anno. 
Na, appoi icevevano ln 
prima bandiera ja 
di Viva la Regina ! viva 
un gruppo di anti-monarchici si frapponova 
ai primi, e cercava colla violenza o con 
grida diverso ‘di mandare a monte la dimo- 
Siraziono progettata. 
< In piazza. Castollo, per un istante, si 
potè credere che la dimostrazione non do- 
vesse più avere luogo, perchè si venne alle 
mani fra gli uni © gli altri, © l'asta della 
bandiera andò in pezzi. Un repabblicano, 
a quanto pare, in segno di protesta, mi- 
nacciò anche di daro una coltellata a chi 
portava la bandiera, ma la cosa non ebbe 
seguito. 
Intanto la folla si disperdeva, parte 
parte 


girando în piazza Cast 
+ codendo per via Po, donde, rifacend 
possi, i dimostranti riunironsi di bel 
in numero dî circa un migliaio fra studenti, 
popolani; ece., sotto il balcone della pre- 
fettura; în piazza Castello, gridando a varie 
riprese: Viva la Regint! Viva if Rel 
Vira Savoia! 
< Una doputazione di cittadi 
lare al consigliere delegato comm. Tito 
Deamicis, che, in assenza del prefetto, di- 
chiarò loro d'essersi fatto interprete presso 
Sua Maestà dei voti e degli augurii della 
popolazione torinese per l'amata ‘Rogin 
inviandole apposito telegramma. 
< 1 dimostranti, ripotendo grida patriot- 
tiche, si recarono posoia al Mu 
non potendo parlare con qualche assessore, 
si accotitentarono di manifestare ancora 
una volta, con alti evviva, i loro senti 
menti did la Casa di Savole, 
inneggiando sovratutto sui 
la dimostrazione erasi fat 
imponente ad onta degli ostacoli 
dello violenze di pochi tarbolenti. 
= Questi ultimi cercarono ancora, 


Castello, di attaccar briga coi dimostranti, | 


ma dovettero ritotmarseno. colle pive nel! 
sacco. 
"2° fai di cui.abbiamo data la parrar 


one genuina, attemendoci a quanto alibizio | 


visto coi nostri propri occhi, ci sono patè 
conformati da una deputazione di stadenti 
altri cittadini, che si recarono al' nostro, 
ufféio, dopo la diîmostrazione, per pregarei 
di protestare. a nomo Joro ‘contro’ quefgi 
insulenti che, professando princi; 
al sontimento delta grande’ maggioranza, 
non tralasciano occasione : par cercare, 
ar nascera disordini. E questo non è certb: 
odo di mostrarsi campioni: della Hbertf" 
eì rispetto alle opinioni dégli altri! 


— Da Madrid 
montese 
«. Sì ritiene dissero stato causa ‘del 
‘pntinp partò di S. M. 1a. regina l'inei- 
dente avvonuto la. sera, innanzi al tostro 
Reale, dorò i Sovrani giuisero va po' tardi. 
© nel punto più intéressante dello spetta- 
colo. L'orobalitrà itermupps : bruscamente 
il pezzo dell'opera, Ja:.cuî .perfeMMa esocu= 
con grande in 


jvono alla Gazzetta Pie- 


tenti aseoltatorì proruppero in uria 
‘tansa @ solenne fischiata.  Talo mani 
pina, pe era, fe isa Goo Art 
‘orchestra, ciò che noa impedì a donna 
Oeloica di Saseoso grasdonente iopesto 


= Giuseppa Verdi è da; tro giorai in Ge: 
nova, dove, come di solito, passerà la sta- 
giono invernale ‘unitamente’ all'esimia sua 


— Nel Progresso Italo-. "ASteicano di Nu: 
va York leggiam 
« Dacchè l'America fu scoperta, gli scien» 
ziati si scervellarono per sapere quali po- 
poli l'abitarano per i: primi, tanto più che 
& questo problema sj connettone quell del- 
rigino e della culla della specio umana, 
= Ora ùn fatto semplicissimo. viene a 


merica popolata da .gente venuta: da altri 
continenti... 


Il 24 ottabre scordo alcuni minatori rin- | caci 


vennero nelle miniere di Cassiar, Col > 

e profondità. di’sei 
iparficio, alerino, monete pie 

insieme riunifb coli ua'filò: di ferro. Ap 


esposto all'aria, il fil-dl 


; di Genova fu il 
Letvairedizata Ghilernaito @ l'Assom- 
lea adcolse con applausi il suo giu- 
Tamento; è 

‘Hanno poi giurato i riuovi senatori 
on. Beraitdi, D'Ancona, Fazioli, Greco- 
Cassia, Paternostro, Plutino, Sforza- 
Cesarini e Wallavri. 

Il ‘ministro dell'interno ‘fece l'ap: 
pello nominale dei deputati. Circa 400 
risposero all'appello, prestando giura- 
mento. 


© Compiuta la prestazione del giura- 
mento S. M, il Re lesse il seguente 
discorso : 


Signori Senatori! signori Deputati 

Jo saluto in' Voi con lieto orgo- 
glio i-rappresentanti della Patria 
rindagliardita pel libero concorso di 
tutte le classi della. Nazione. 

La mirabile trasformazione pre- 
paratà dal desiderio .del glorioso 
tiio Genitore, © che ib, sciog!iendo 
la mia promessa, ho compiuto, ci dà 
Tà consolante certezza che il popolo 
îtalimo è ‘maturo allo discipline 
della libertà, e ci impone il dovero 
di condurre a termine le conquiste 
pacifiche che ci daranno la gran- 
dezza vera e ci confermeranno it ri 
spetto del morido civile. {Bene) 

Io confida che, dinanzi alla ma- 
nifesta volontà del paese, saranno 
ièmporati i dissensi politici, e Voi 
potrete volgere tutte le vostre cure 
a'pèrfezionare gli ordini ammini- 
strati dello Stato, (applausi) aren- 
derne più semplice ed agevole l'a- 
zione, aprendo più libero il campo 
alla salubre_attività sociale, nella 
quale soltanto si ponno trovare offi- 
jiedi ai mali che sono in gran- 
dissinia parto l'eredità del’ passato. 
(Beng 

Le ultime Legislature rimarranno 
‘memerabili nella storia parlamentare 


cpr per aver dato uno stabile assetto 
alle finanze dello Stato, allegge- 


18 qualche stmtto prima dios 
stoforo Colombo i coduti figli del Calesto 
Impero 
furono i primai abitatori del continenta ame- 
ricano, aprirono la via a qualche altro po- 
polo dell'Asif. I vecohi. rbesilcami; gli in- 
diani © i. pelli: ross; non ‘sarebbera' altro 

1 dissendanti di qualche. famiglia azia- 
tica qui trasportata dai venti sopra una 
nattera di tronchi d'albero. 

« Studiando gli antichi libri chinesi, gli 
annali; 16 leggondo di due o tro mila anti 
fa, ai troverebbe fors'anche che fra l'Ame- 

ca © l'Agia esistovano în quei tempi re- 
moti altte terrò, altre isole, che facilita- 
rono le comunicazioni, 6. che suécessivi 
sconvolgimenti è terremoti sommersero poi 
nello profinitità dell'Oceano: » 
ene —_ 

ATTI UFFICIALI 

La Gazsetta ufficiale del 21 novembre 
contiene: 

4. Nomino ‘nell’Ordino della Corona 
talia, 

nel personalé giudiziari 
, R. deereto 31 oltobeé,.chestratferisss 
Ja sédé del Consolata italiano nell'Isola di 
Ceylan, da Point do Giallo a Colombo. 


NOTIZIE ULTIME 


DAISEDUTA REALE 


ieri solennementé 
jone della de- 


st atueimia. — Leggiamo nell'Italia. | 


Mi 
"Con Ri inte carrai 
di vascello dona.’ Memole” 
toforo è° stato promosso st aci Ù 
contrammiraglio, ed.il 
. Cupputi Filippo: è 
cimento profilo Gipi 
Mu dal 10 correite 


ni 
< ta regia 

mita quasto pi 

tano di corvella GAY... 


gli ave. Vantd 


a Rovigd\on 
doputati: della 


[Mostì, al: Prive 
ROBI È Privicipi -MEMME* 
Eagenio dit taporestatimt della ni 
«confermato:ancora una volta 
dii ché lega Casa Se 


de a Mesdipa' quosto navi igrono 
si 5 
a sica A KE 


bolassi agricole e d 


riti i.tributi più penosi, assicurato 
il rimedio ‘al disordine della circo 
lazione monetaria, regolato con sa- 
via antiveggenza lo svolgersi di tutte 
le maniere di comunicazioni vitali, 
recato un possente aiuto allo svol- 
gimento delle forze economiche del 
paese col nuovo Codîce di commer- 
cio; ed'è pure onore dovuto alle ul- 
time Legislatare l'aver‘ migliorato 
grandemente l'ordinamento delle for- 
re militari del Regno; (applausi) 
l'esercito e l’armata, posso attestarlo 
colla più viva soddisfazione, si mo- 
strano degni delle cura del Parla- 
mento dell’affetto e della ammira- 
zione, che con me, unanime, loro 
tributa l'Itàlia. (Applausi. frragorosi 
e protungnli) 

Le inchieste sullo stato delle no- 
stre industrie, sulle condizioni delle 
Ila marina mer- 
cantile © sull'eserc'zio delle strade 
ferrate, impongono al mio Governo 
l'obbligo di trarre dai sapienti la- 
vori, che si sono compiuti pr com- 
missione del Parlamento, lo più ur- 
genti © pratiche conclusioni. 

Io raccomando alla. Vostra solle- 
citudine le proposte di legge che su 
queste materie vi saranno presen- 
"o itato. 


l già più volte. ristu 

ge pi doi Comuni 6 dello 
Provincio; è una riforma la cui ur- 
gonza è universalmente riconosciuta 
‘ ché non day'essere più oltre tem- 
poreggiata. (Applausi) 

In tutto lo parti del Regno si ma- 
nifesta una feconda operosità: i ri- 
sparmi* aimentano, e, mercè le isti- 
tuzioni di previdenza, sono. dive! 
tati una'guarentigia di pubblica for- 
tana: goito persuado che la rivincita 
economica non mancherà di seguire, 
come nobile premio, la restaurazione 
politica. Ma questo risergimento delle 
forze produttive ha bisogno di sicu- 
rezza 0 di paco. Sarà compito del 
mio governo di tutelare con for- 
mezza la pubblica tranquillità, di 
mantenere incolumi le istituzioni na- 
zionali, e di difendere, coll’ammi 

istrazione della giustizia, la libertà 
di tutti odi ciascuno. (Applausi fra- 
gorosi e prolungati) 

Vi saranno presentati disogni di 
loggo per istabiliro le normo tute- 
lari delli pubblica sicurezza e per 
dare a tutta Italia un solo Codice 
penale; (bene) o sarà puro studiato 
l'arduo toma dell'ordinamento. giu- 

riario, por rendere più pronti e 
più sicuri i giudizi, e por elevare 
la Magistratura a quella altezza che 
risponda, alla sua nobile missione. 
(Bere) 

Il mio governo vi ripresenterà le 
proposte pelcompleto riordinamento 
della pubblica istruzione, e per ren- 
dero le scuole del popolo ginnasti- 
che, educativo ed effettive, per guisa 
da preparare alla Nazione cittadini 
@ soldati. © 

Vi saranno presentati nuovi studi 
sulle istituzioni di beneficenza, per 
veder modo di volgere, con una am- 
ministrazione sobria e severa, a be- 
neficio dei veri indigenti, il ricco 
patrimonio che i nostri padri lascia- 
rono a sollievo delle umane miserie, 
e'por sostituire alla carità debili 
taute, e talvolta umiliante, l’assi- 
stenza paterna che rafforza e inco- 
raggia. (Bene) ( 

I disastri cho in alcune provincie 
dispersero in parto le promesse di 
una feto annata agraria, diedero 
occasione ad una solenne manife- 
stazione di carità e di solidarietà 
nazionale; le riprese dell’erario, au- 
mentato oltre lo previsioni, ci per- 
mettono di venire, senza disagio, in 
soccorso dello popolazioni che fu- 
rono più duramente colpit», special- 
mente in quella regione che è glo- 
riosa per. la lunga costanza cori cui 
tenno fede ai destini della patria. 
(Applansi vivissimi) 

Le nostre relazioni coi governi 
esteri sono amichevoli e cordiali: 
da tutti riceviamo attestazioni di sim- 
patia e di benòvolenza, allo quali da 
parte. Nostra si corrisponde osser 
vando scrupolosamente i trattati, 
(tene) e recando nei Consigli delle 
Potenze una politica sempre schietta 
© sempre leale, guidata ognora' dal- 
l'intento di contribuire alla conser- 
vazione della pace e di conciliare 


pu nia del mio amatissimo! 
cugino il duca di Genova con una 
Principessa che appattiene ad una 
delle più. antiche o più illustri di- 
nastio della Germania, sarà nuovo 
pegno di amicizia fra i due popoli. 
(Applausi fragorosi) 
Signori Senatori! signori Deputati 

Quello cho mi rimarrebhe a diro, 
io lo compendietò in un ricordo. 
Nessuno deve dimenticare da che 
punto prese le mosso il risorgimento 
italiano. Quando sembrava .follìa in- 
vocare la forza o sperare nello armi 
per conquistare il ‘diritto nazionale, 
il mirabilo istinto della generazione 
cho ci ha preceduti, 0 di cui voggo 
sempre con reverenza gli ultimi a- 
vanzi, cominciò l'opopea della re- 
denzione nazionale, ‘invocando la 
scienza © la carità. Congressi di stu- 
diosi, Comizi agrari, *Casse di 
sparmio, Società di mutuo soccorso, 
Asili per l'infanzia, Sodalizi d'istru- 
zione, Scuole per i poveri, ecco le 
armi ‘che instaurarono la éoscienza 
italiana, che ci incoraggiarono , ai 
sacrifizi, che ci prepararono la vit: 
tori: 

Allora tutto pareva avversare le 
generose aspirazioni del pattiottism: 
ora invece i destini dello Stato sono 
nelle vostre mani. (Segni d'approva- 
sione) 

Vittorio Emanuele, a cui avete 
decretato il titolo, che non: potrà. mai 
essere agguagliato, di Padro della 
Patria, (applausi ‘fragorosi e pro- 


lungati) potè guidare il popolo ita-|P 


liano alla’ conquista del nazionale 
riscatto, c vi diede l'indipendenza, 
unità, la forza d'essero liberi, la 
possibilità d'esser gran 

Non vi è più alcuna forza stra- 
niera che, dentro o fuori, vi impe- 
disca la libertà pienissima degli atti 
vostri. Voi poteto con animo soreno 
e sicuro studiare e risolvere i grandi 
problemi civili e sociali dell'età no- 
stra. Così alle antiche e invidiate 
glorie well’Italia romana * potremo | €! 
aggiungere lo glorie pacificatrici 6 
benedetto della nuova Italia. (Ap- 
plausi vivissimi) 3 

Dichiarata, in nome ggì Re, dal mb 


nistro dell'interno, l'apertura della Ses- 
sione, Sua Maestà lasciò il Trono BI 
di 


ufficiali della Casa civile © militare, 
senatori © deputati ed il pubblico applau- 
dirono ed acelamarono entusiaslica= 
mente Sua Macstà e la Famiglia Reale, 
che per le vie di Romo, nelle quali 
passò il corteggio renle, abbe le più 
fcagorose manifestazioni dell’affelto po- 

polare. 
Numeroso fu ij, pubblico chè assi» 
stette alla seduta‘realo.. Tutte le tri- 
una parto dell'aula, nei più 


enorme, nella quale a centinaia bril- 
lavano-lo gentili signore. 


nelle seduto ordinarie; è destinata ai 
senatori. Tutti i governi erano rap- 
presentati. 

AI discorso della Corona dedichiamo 


le nostre considerazioni nel primo ar- 
ticolo. 


costrazione dello nuové' opere di 
doll'isoln d'Elba. Si 
allo espropriazioni @ farmini di 


« A quanto si. nasicura, pare che’ 
ministero della guerra sino. iatt 
presi 0 cofidalti u térinino gli staiî_{h 
in dal. tempo dell'emministrazione 
dol gonetale Mezzacapo, secondo i quali 
s'indugurerebbe un nuovo sistema per 
l'avanzamento ed anzianità. Verrebbero 


mento a scelta.» 
—_—_—_—+___ 


DISPACCI ELETTRICI 
(KOBNZIA STEFANI) 
Calcutta, 19. — Il piroscafo Roma 
della navigazione generale italiana è 
partito pet Colombo e Genops. 
A. Felgrado, 21, — Il capo sefidfle 
del micistoro dello finanze Petrorici è 
il direttore delle dogane Stoianovics 
artiranno il 23 corrente per Berlino, 
allo scopo di concludere un trattatà 
di commercio tra la Germania (6 la 
Serbi 
Parigi, 21. — La Camerà dei de 
putati: approvò il trattato stipulato da 
Brazzà col Congo. Duclert arera con- 
alatato in seno alla Commissione: che 
l'esecuzione del trattato non può sol- 
levare alcnna difficoltà. 
Cairo, 22, — Si smentisce la ces- 
sione di Massnah all'Ai 
enna, 22. — Il ministro Bac- 
ini rimarrà a Russi ancora alchdi 
giorni. È arrivato l'on. Del Giudice. 
n. ministro verrà a Ravenna pér 
ehe jare gli amici delle molte. testi- 
montanze d'affetto dategli nella do- 
lorosa occasione della perdita» della 


iersora 6 foce subito una visluî & Giera, 
il quale partirà stasera per l'Ilali 
prendendo la via Frdncoforte-Bitsitea. 
“E. DPARCAIS, Direttore, — x 
Rombaldo Glavanal, Gexenre. 


‘ee LA 
Esposizione Nazionale di Trisste 
(Vedi acviso în quarta pagina) 


gonzin -dell'Orrniohe 
centesimi per lb pe 


Quadro dol: chiarissitma »piltore : Free 
cesco Albani — Rivolgonsi all'Ainmi- 
nistraziono'dell’Ofinione, via del Semina= > 
rio, N. 87. 


Tipografia dell' Opinione. 


noÙtzià Di iorsa 


\Gerilitto i 


sil i toman 
Gonsalidato areo 


INGAEGUGRI 


» » su 96 
Ammontiz, antico B *n 8005 
page lio 


cietà 


89.45, 


1871) 


Messi, 29 novembre. 
Borsa idattivà. Rendita! per 
contanti o-por fino 90 42 112 
35|040. 
Emissione 1800-04 91 di 
Blount 89 2% contanti. 
Rothschild 98. 
Fondiarie S, Sfirito 430 50 
Z| contanti. 
Azioni Gar 939 940, 
Le Azioni Banca Gonerafb 
568 ‘715-505 50. 
Nominali i seguenti valori 
Barca Romana 1045. 
Vinco. Roma 014. 
Acqua Pia a 923, 
Condotto a 507, 


21 Novembre 1882 (ore 8 ant) 


. "ta. si 
dato pri, pis 


SPETTACOLI D’OGGI 


Hi 


Valle. — Un capriccio — 0h 
+ Nella luna di miele — Chi mite 
giace, e chi vive si dà pacs (oro 8). 

Costanzi. — Aida, opera (ore 8). 

Argentina. — Sa/fo, opera (oro 8 112). || 

Anfiteatro Umberto. — P’ipelò, opera 
(ro 8). 

Metastasio. — La figlia diymadama 

A | Angot, operetta (oro 0 12 0°0 N?) 

Manzoni. — D. Giovanni, operetta 
(cro 3). 

Rossini. — Concerto d'atpa (oro 8 1 


È, 
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Di 


I SITISIAFLCTILTTo 


bblicato della Ditta EREDI BOTTA - Roina, via della Missione n. 4. e 5 


DI COMMERCIO DEL REGNO D'ITALIA 


DALLA RELAZIONE DEL MINISTRO GUARDASIGILLI 


corredato dell'Indice Alfabetico-Analitico 9 
Seconda Edizione riveduta e corretta sul nuov0 testo ufficiale 


Prezzo: Lire 1 50. 
ESPOSIZIONE NAZIONALE Ro LI col DEI 
TRIESTE 


Nel giorno 13 dicembre 1682 si procgderà in Torino all'Appello 


del Quinto lotto dei Invorì di contruzionà degli edifizi distinti coi N. 
XI, XII, XVIII o XX nel Piano Generale ascendenti in. complesso 
N Comitato dell'Esposizione Nazionale Industryalo ed 
Agricola di Trieste 1382 spedisce franco di posta l'elenco 


circa L.1244,350. 
aflagliato dei Mile Premi Ufficiali a chiunque ne fa ln 


Le relative condizioni, sono inffeato, nell’ 
cho trovasi pubblicato all'Albo Prolorio delle Città, sedi Camera di 
daigtà con cartolina postale diretta sl suddetto Comi. 
tato in Trieste, 2 Piazza Grande. 


Camtera di Commerciofe presso lo Qjunto distrettuali per l'Espesifiioni 
i i e le I 
I manacco Profumato 1885 


STABILIMENTO MECCANICO È FONDERIA 
DI RIMMEL Londra 1962 


Si è pul 


PRECEDUTO 


1884 


mapa 
Yapoll 1853 
Firuzss 1801 


Zz im. 


TNOMONERI MECCANICE R- COSTRUTTORI 
NAPOLI 


Caserta 1876 


‘Edizione tascabile ornata di Cromolitografi 
'saschetti odorosi. per biancheri g 
‘Profumi per fazzoletto, bo: 

MACCHINE e CALDALE a vapore di qualunque erandezza 
per l'indastria e Ja Marina — MACORINE LOCOMOBILI e BE- 
Ù{IFISSE — FILANDE DA SETA completa con motore a.vapore 
o senza — MULINI PERFEZIONATI per frumento, ne, 
sommaoco, 600, — MACCHINE PER PASTEFICI — AiomsE 
CENTRIFUGHE per.bonifiche e per gl essurimepti in gene- 

TROMBE ASPIRANTI E PREMENTI per miniere. per 
re l'acqua a grandi -altezzo — TURBINI ed altri motori 


Idraglici. 
SPRECCALITA? 

MACCHINA per l'estraziono dell'olio dalla uliva, dai semi 
di lino di cotone, ecc.. cioè: TORCHI IDRAULICI di ogni 
grandezza con VILEGIATA — STRETTO! a vite alla 
friachose, alla Calabreso, alla Toscaus, 000. — FRANTOI per 
tivo — SGHIACCIATOI per semi — RISCALDATO], eco. 

Indirizzo: per letture è talegrammi Gippy e C., NAPOLI. 


FORNI: 


A DOPPIA PARETI 
Art 


RE O 
Londra e di Parigi, 

Corti d'Earopa. 

in Tornabuoni, 2) 


ogni cuoina, per Ja perfetta cositura di 
iccerie, dolci, ed in una 
- rola, di tutto ciò che n'ò suscetti 
essor cotlo in fora 
P'er la loro speclaio costruzione questi 
- forni si adatttano su qualunque fornello 
da cucina, di qualunque grandezza .0 si 
stema e concontrano il calore cn 
pidità, distribuendolo uniformemente in 
ogni lora parte, che in 16 minuti 


te cn roastiuef Intie- 
Sy: : 
4 Tosca du forno cen metri 25 di larglierza L: 


janta Americana importata da 


esta 
È un farmaco che l’e- 


Prof. Luigi Ubicini, 
sperienza ha dimostrato verame: 
ite efficacia curativa 


in lamiora ci ferro, 


» 3 » 1 8 » 
Con sportello intioro: N.1, L. 20 — N.2L. 25 

Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franoo-i 
to Bianohellij Roma, via del Corso 159 0 154 0 vi 
‘84 B — Firobze, vià Panzavi 20 — Milano, 12 via S. Mar- 
gherita angolo via Carlo Alberto, 


imi medici 
lo uu sorriso di speranza agli in- 
‘bo che tende a distruggere 
Lire 5 al flacone. 
ito succursale è slato stabilito d 
° Mantegazza e C., Roma, vi 


fra 
felici 
gli organi della respi 


Un di 
presso 


G. ZAMBONI 
Q. CASTELLANI, farmacia 8. Antonio, VERONA 
unico rappresentante per l'Italia 


Tonica piacovole bevanda composta di sostanze puramento- vegetali, 
che non viene alterata dal tempo. 


Arresta sempre con istantaneità d'offetto le Coliche, la Diespataria, il Vonito, E 
il Mal di Mare, Ja Febbre Gialla, od altri mali.con sintomi affini © l'indole 
epidemica e parsasitaria. 


E una scoperta importanti 
meflica. avendo risolto il gran. Eni di 
frizione pre ecimettami 
è ‘osta. 


diante 


ito Avviso d'Asta fi] 


“all” 
‘teriali 


Le offerte dovranno e: della. 
‘Strade Ferrate d 
Sottomissione per l" i. 
‘1° dicembre 
«comuna inferiore alla preseritta, © quelle com, 


materì: 


L' Amministrazione delle Strade-Férrate dell'Alta Italia pono in vendita, per aggiudicazione me- 
i dele ori d'uso, depoeiiati nei’ Magazzini del Servisit” della. Trazione 


gara, i seguenti mat ori d' 
o del Materiale in TORINO, VERONA; e 


AV È * 


ILANO. 
di: rifiuto 


fin: lime Chilog. circa 
è. » 
» 


vuvuvuvv 
vuvvvvvrv 


fuori: 


5000; ed'al VENTESIMO se è superiore a tale somma. 
l.indiri: Direzione ", zio. delle 


Italiapin jey in. piego suggellato portante la. dicitura: 

i Lil patria ing ‘dovranno nirle non più tardi del giorno 
{BB Le schede d'offerta. saranno Vinsuggallato il giorno 14 dello stesso 
lle ore 10 ‘antimeridiane. 


LIO nem poeriato dalla riqerata del doppalis, samsionale, » scortato da una ricevete 
In moda noe conforme alle normo vigenti, 


per cui offre, se esso valore non 


to malte. 
ggiudicati dovranno essere asportati nel ‘terinine di SO giorui' dalla data. dell'aggiu- 


dicazione e pagati ‘in contanti ‘all’atto del ritiro. 


Le condizioni alle 


ruali saranno .accettate.le-sottomissioni:per l'acquisto di detti materiali, nonchè 


4 particolari della qualità e quantità dei medesimi e dei‘lottiin-cui sono ripartiti risultano’ da appositi 


stampati .che vengono distribuiti, a-chi ne faccia-richiesta, dallo Stazioni di TORINO, G. 
MILANO, BRESCIA, VERON: 


ove i 


TENAGLIE MECCANICHE 


Indispensabili per lo spedisioni di Sale, Profamerie, Gre 
glio, Fari 


OVA. 
PADOVA, VENEZIA; FIRENZE e LUCCA e dai DI 
materiali stessi sono depositati. ? ° e dai Magazzini 


Milano, 18 Novembre 1882 
LA DIREZIONE DELL'ESERCIZIO, 


PRO! AL TILIA 


DI E. 
PROFUMO SQUISITO ED IL PIU' IGIENICO 
RRAN SUCCESSO 

Titta 
Tilla pe: 
Tila di perso 


il viso © 


PER PIOMBI 
ESSRATTO 
ACQUA 


Numerario, coc. 


‘Tanaglio della lunghetza di 24 -cootimetri L. 18. 


» » d38 2» > 25 
Porto a carico ‘del: committenti. 


igere le domando 0 


Fine 
tina 84 
gherita 


Bisnchelli, Roma, via del Coreì ‘483 e 154 
B; Firenze, via dei Pansani 20; Milano, 12, via S. Mii 
angolo via Carlo Alberto. 


Ò fisso 
ea agli utili 
i vit linda 


TETTI 


siva 


